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 Allegato parte integrante 
 Allegato A 
 
 
NORMA DI COORDINAMENTO DELLA FINANZA DELLA REGIONE TRENTINO 

ALTO – ADIGE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO  

 

 

Art. A 

(Revisione ordinamento finanziario delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della 

Regione autonoma Trentino – Alto Adige) 

 

1. Le disposizioni recate dal presente articolo sono approvate ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 104 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670. 

 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2010 al D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

a) sono abrogati la lettera d) del comma 2 dell’articolo 69, la lettera b) del comma 1 e il 

comma 2 dell’articolo 75, nonché l’articolo 78; 

b) all’articolo 69, comma 2, lettera b), è aggiunto il seguente inciso: “determinata 

assumendo a riferimento i consumi finali”; 

c) all’articolo 73 sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) al comma 1 è aggiunto il seguente periodo: “Le tasse automobilistiche istituite con 

legge provinciale costituiscono tributi propri.” 

2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

“1 bis. Le province, relativamente ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la 

possibilità, possono in ogni caso modificare aliquote e prevedere esenzioni, detrazioni e 

deduzioni purché nei limiti delle aliquote superiori definite dalla normativa statale.”; 

d) il primo comma dell’articolo 74 è sostituito dal seguente:  

“1. La Regione e le province possono ricorrere all’indebitamento solo per il 

finanziamento di spese di investimento, per una cifra non superiore alle entrate correnti. 

E’esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti dalle stesse contratti”; 

e) la lettera e) del comma 1 dell’articolo 75 è sostituita dalla seguente: “e) i nove decimi 

dell’imposta sul valore aggiunto relativa all’importazione determinata assumendo a 

riferimento i consumi finali;” 
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f) la lettera f) del comma 1 dell’articolo 75, è sostituita dalla seguente: “f) i nove decimi del 

gettito  dell’accisa  sulla  benzina,  sugli  oli  da  gas  per  autotrazione e sui gas petroliferi  

liquefatti per autotrazione erogati dagli impianti di distribuzione situati nei territori delle due 

province, nonché i nove decimi delle accise sugli altri prodotti energetici ivi consumati;” 

g) dopo l’articolo 75, è inserito il seguente:  

“Art. 75 bis 

1. Nell'ammontare delle quote di tributi erariali devoluti alla regione ed alle province 

sono comprese anche le entrate afferenti all'ambito regionale e provinciale ed affluite, in 

attuazione di disposizioni legislative od amministrative, ad uffici situati fuori dal 

territorio della regione e delle rispettive province.  

2. La determinazione delle quote di cui al comma 1 è effettuata assumendo a 

riferimento indicatori od ogni altra documentazione idonea alla valutazione dei fenomeni 

economici che hanno luogo sul territorio regionale e provinciale.  

3. Salvo quanto diversamente disposto con le disposizioni di cui all’articolo 107, i 

gettiti di spettanza provinciale dell’IRES e delle imposte sostitutive sui redditi  da 

capitale, qualora non sia possibile la determinazione con le modalità di cui al comma 2, 

sono quantificati sulla base dell’incidenza media dei medesimi tributi sul PIL nazionale 

da applicarsi al PIL regionale o provinciale accertato dall’ISTAT.”; 

  

h) l’articolo 79 è sostituito dal seguente: 

“Art. 79 

1. La Regione e le province concorrono al conseguimento degli obiettivi di perequazione 

e di solidarietà e all’esercizio dei diritti e doveri dagli stessi derivanti nonché all’assolvimento 

degli obblighi di carattere finanziario posti dall’ordinamento comunitario, dal patto di stabilità 

interno e dalle altre misure di coordinamento della finanza pubblica stabilite dalla normativa 

statale: 

a) con la intervenuta  soppressione  della somma sostitutiva dell’imposta sul valore aggiunto 

all’importazione e delle assegnazioni a valere su leggi statali di settore; 

b) con la intervenuta soppressione della somma spettante ai sensi dell’articolo 78; 

c) con il concorso finanziario ulteriore al riequilibrio della finanza pubblica mediante 

l’assunzione di oneri relativi all’esercizio di funzioni statali, anche delegate, definite 

d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, nonché con il finanziamento di 

iniziative e di progetti, relativi anche ai territori confinanti, complessivamente in misura 
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pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2010 per ciascuna provincia. 

L’assunzione  di  oneri  opera  comunque  nell’importo di 100 milioni annui  anche  se gli  

interventi nei territori confinanti risultino per un determinato anno di un importo inferiore ai 

40 milioni di euro complessivi; 

d) con le modalità di coordinamento della finanza pubblica definite al comma 3. 

 

 2. Le misure di cui al comma 1 possono essere modificate esclusivamente con la 

procedura prevista dall’articolo 104 e fino alla loro eventuale modificazione costituiscono il 

concorso agli obiettivi di finanza pubblica di cui al comma 1. 

3. Al fine di assicurare il concorso agli obiettivi di finanza pubblica la regione e le 

province autonome concordano con il Ministro dell’Economia e delle Finanze gli obblighi 

relativi al patto di stabilità interno con riferimento ai saldi di bilancio da conseguire in ciascun 

periodo. Fermi restando gli obiettivi complessivi di finanza pubblica, spetta alle province 

stabilire gli obblighi relativi al patto di stabilità e provvedere alle funzioni di coordinamento 

con riferimento agli enti locali, ai propri enti e organismi strumentali, alle aziende sanitarie, 

alle università non statali di cui all’articolo 17, comma 120, della legge 15 maggio 1997, n. 

127, alle Camere di Commercio e agli altri enti o organismi ad ordinamento regionale o 

provinciale finanziati dalle stesse in via ordinaria. Non si applicano le misure adottate per le 

Regioni e per gli altri enti nel restante territorio nazionale. A decorrere dall’anno 2010 gli 

obiettivi del patto sono determinati tenendo conto anche degli effetti positivi in termini di 

indebitamento netto derivanti dall’applicazione delle disposizioni recate dal presente articolo 

e dalle correlate norme di attuazione. Le province vigilano sul raggiungimento degli obiettivi 

di finanza pubblica da parte degli enti di cui al presente comma ed esercitano, sugli stessi, il 

controllo successivo sulla gestione dando notizia degli esiti alla competente Sezione della 

Corte dei conti. 

4. Le disposizioni statali relative all’attuazione degli obiettivi di perequazione e di 

solidarietà, nonché al rispetto degli obblighi derivanti dal patto di stabilità interno, non 

trovano applicazione con riferimento alla Regione e alle Province autonome e sono in ogni 

caso sostituite da quanto previsto dal presente articolo. La Regione e le province provvedono 

alle finalità di coordinamento della finanza pubblica contenute in specifiche disposizioni 

legislative dello Stato, adeguando la propria legislazione ai principi costituenti limiti ai sensi 

degli articoli 4 e 5.” 

 

i) dopo il comma 1 dell’articolo 80 sono aggiunti i seguenti commi: 
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“1-bis. Nelle materie di competenza le Province possono istituire nuovi tributi locali. 

Nel caso di tributi locali istituiti con legge dello Stato, la legge provinciale può consentire 

agli enti locali di modificare le aliquote e di introdurre esenzioni, detrazioni o deduzioni 

nei limiti delle aliquote superiori definite dalla normativa statale e può prevedere, anche 

in deroga alla disciplina statale, modalità di riscossione. 

1-ter. Le compartecipazioni al gettito e le addizionali di tributi erariali che le leggi 

dello Stato attribuiscono agli enti locali spettano, con riguardo agli enti locali del 

rispettivo territorio, alle province. Ove la legge statale disciplini l’istituzione di 

addizionali tributarie comunque denominate da parte degli enti locali, alle relative finalità 

provvedono le Province individuando criteri, modalità e limiti di applicazione di tale 

disciplina nel rispettivo territorio.” 

l) l’articolo 82 è sostituto dal seguente: 

“Art. 82 

1. Le attività di accertamento dei tributi nel territorio delle province sono svolte sulla 

base di indirizzi e obiettivi strategici definiti attraverso intese tra ciascuna provincia ed il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze e conseguenti accordi operativi con le agenzie 

fiscali.”; 

 

m)  all’articolo 83 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La regione e le province adeguano 

la propria normativa alla legislazione dello Stato in materia di armonizzazione dei bilanci 

pubblici.” 

 

3. Le quote dei proventi erariali spettanti alla regione Trentino-Alto Adige e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano ai sensi degli articoli 69, 70 e 75 del D.P.R. 31 agosto 1972, 

n. 670, e successive modificazioni, a decorrere dal 1° gennaio 2011, sono riversate dalla 

struttura di gestione individuata dall’articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 

per i tributi oggetto di versamento unificato e di compensazione, e dai soggetti a cui 

affluiscono, per gli altri tributi, direttamente alla regione e alle province autonome sul conto 

infruttifero, intestato ai medesimi enti, istituito presso la tesoreria provinciale dello Stato, nei 

modi e nei tempi da definirsi con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

adottato previa intesa con la regione e le province autonome. 
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4. A decorrere dal 1° gennaio 2010 sono abrogati gli articoli 5 e 6 della Legge 30 

novembre 1989, n. 386; in conformità con quanto disposto dall’articolo 8, comma 1, lettera f), 

della  legge 5 maggio 2009, n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in essere sulle  

rate di ammortamento di mutui e prestiti obbligazionari accesi dalle Province, nonché i 

rapporti giuridici già definiti. 

 

5. A decorrere dal 1° gennaio 2010 il contributo di cui all’articolo 334 del decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209, relativamente agli intestatari delle carte di circolazione 

residenti nelle province autonome di Trento e di Bolzano, è attribuito alla rispettiva provincia. 

Gli assicuratori sono tenuti a scorporare dal totale dei contributi di cui al citato articolo 334 

del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 le somme attribuite alle province autonome di 

Trento e di Bolzano e ad effettuare distinti versamenti a favore di ogni singola provincia 

autonoma con le stesse modalità previste dal decreto 14 dicembre 1998, n. 457, del Ministro 

delle finanze, per il versamento dell’imposta sulle assicurazioni per la responsabilità civile 

derivante dalla circolazione dei veicoli a motore. 

 

6. In applicazione dell’articolo 75 bis del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, come introdotto 

dal comma 2 lettera g),  l’imposta sulle assicurazioni, esclusa quella contro la responsabilità 

civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore (RCA), è attribuita sulla base della 

distribuzione provinciale dei premi, contabilizzati dalle imprese di assicurazione e accertati 

dall’ISVAP (Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo). 

 

7. L’onere a carico dello Stato per il rimborso delle funzioni delegate in materia di 

viabilità statale, motorizzazione civile, collocamento al lavoro, catasto e opere idrauliche è 

stabilito nell’importo di euro 50 milioni annui per ciascuna Provincia per gli anni 2003 e 

successivi, ed è erogato nella stessa misura annua a decorrere dal 2010.  

 

8. Il rimborso dovuto alla provincia autonoma di Bolzano per l’esercizio della delega in 

materia di ordinamento scolastico prevista dal decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 434, per 

gli anni 2010 e successivi è determinato e corrisposto in 250 milioni di euro annui a decorrere 

dall’anno 2010. Le spettanze relative agli anni dal 2000 al 2005 sono determinate 

nell’importo già concordato e per gli anni dal 2006 al 2009 sono definite entro l’anno 2010. 

Tali spettanze arretrate a tutto l’anno 2009 sono corrisposte nell’importo di 100 milioni annui 

a decorrere dall’anno 2010.  
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9. Resta ferma la corresponsione, con cadenza annuale dal 2010, delle quote variabili 

maturate, ai sensi dell’articolo 78 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 e relative norme di 

attuazione, sino a tutto l’anno 2009. Le quote maturate sino all’anno 2005 sono definite entro 

3 mesi della data di entrata in vigore della presente legge; le quote relative agli anni dal 2006 

al 2009 sono definite entro l’anno 2010. 

 

10. Alle Comunità costituite nella Provincia autonoma di Trento ai sensi della legge 

provinciale 16 giugno 2006, n. 3, si applica la disposizione di cui all'articolo 74, comma 1, del 

testo unico delle imposte sui reddito approvato con decreto del Presidente delle Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917. 

 

11. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge sono definite le norme di 

attuazione necessarie a seguito delle modificazioni dello statuto previste dal presente articolo. 

 

Art. B 

(Interventi in favore dei comuni confinanti con le Province autonome di Trento e di Bolzano) 

 1. Secondo quanto previsto dall’articolo 79, comma 1, lettera c) del D.P.R. 31 agosto 

1972, n. 670, le Province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto del principio di leale 

collaborazione, concorrono al conseguimento di obiettivi di perequazione e di solidarietà 

attraverso il finanziamento di progetti, di durata anche pluriennale, per la valorizzazione, lo 

sviluppo economico e sociale, l’integrazione e la coesione dei territori dei Comuni 

appartenenti alle province di Regioni a statuto ordinario confinanti rispettivamente con la 

Provincia autonoma di Trento e con la Provincia autonoma di Bolzano. Ciascuna delle due 

Province autonome di Trento e di Bolzano assicura annualmente un intervento finanziario 

determinato in 40 milioni di euro. 

 

 2. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è istituito un organismo di indirizzo composto 

da: 

a) due rappresentanti del Ministro dell’Economia e delle Finanze, di cui uno con funzioni 

di Presidente, su indicazione del Ministro stesso; 

b) un rappresentante del Ministro per i Rapporti con le Regioni; 

c) un rappresentante del Ministro dell’Interno; 

d) un rappresentante della Provincia autonoma di Trento; 
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e) un rappresentante della Provincia autonoma di Bolzano; 

f) un rappresentante per ciascuna delle Regioni a statuto ordinario di cui al comma 1. 

 

 3. L’organismo di indirizzo di cui al comma 2 stabilisce gli indirizzi per la valutazione 

e l’approvazione dei progetti di cui al comma 1. 

 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentiti il Ministro per i Rapporti con le Regioni ed il 

Ministro dell’Interno, previo parere delle Regioni a statuto ordinario di cui al comma 1 e 

d’intesa con le Province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede a: 

a) stabilire i criteri in base ai quali possono concorrere al finanziamento, presentando i 

progetti di cui al comma 1, oltre ai singoli Comuni confinanti, anche forme associative 

tra più comuni confinanti e tra comuni confinanti e comuni ad essi contigui 

territorialmente; 

b) stabilire i criteri di ripartizione dei finanziamenti con riferimento ai diversi obiettivi di 

sviluppo e di integrazione e tra i diversi ambiti territoriali; 

c) disciplinare le modalità di erogazione dei finanziamenti da parte delle Province 

autonome di Trento e di Bolzano; 

d) nominare i membri dell’organismo di indirizzo di cui al comma 2, sulla base delle 

designazioni presentate da ciascuno dei soggetti ed organi rappresentati; 

e) disciplinare l’organizzazione e il funzionamento dell’organismo di indirizzo di cui al 

comma 2, in modo da garantire il carattere cooperativo delle decisioni; 

f) determinare le tipologie dei progetti di cui al comma 1, nonché le modalità e i termini 

per la presentazione degli stessi; 

g) stabilire i requisiti di ammissibilità dei progetti, al fine di assicurare il rispetto della 

normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato; 

h) stabilire i criteri di valutazione dei progetti; 

i) stabilire i criteri e le modalità di verifica della regolare attuazione degli interventi 

previsti da ciascun progetto ammesso al finanziamento e del conseguimento degli 

obiettivi da essi perseguiti; 

j) disciplinare il funzionamento di appositi organi, che approvano annualmente i progetti 

e determinano i finanziamenti da parte delle province autonome spettanti a ciascuno di 

essi, sulla base degli indirizzi stabiliti dall’organismo di cui al comma 2; i suddetti 



 

Pag. 8 di 8  All. 001   RIFERIMENTO: 2009-D317-00010 

organi sono composti in modo paritetico da rappresentanti delle province interessate e 

dello Stato. 

 

 5. Ai componenti dell’organismo di gestione di cui al comma 2 non spetta alcun 

compenso. Gli oneri connessi alla partecipazione alle riunioni dello stesso sono a carico dei 

rispettivi soggetti ed organi rappresentati, i quali provvedono a valere sugli ordinari 

stanziamenti di bilancio e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

 

ART. C 

1. Sono delegate alla Provincia autonoma di Trento, ai sensi degli articoli 16 e 17 del 

d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, nel rispetto dell’articolo 33 della Costituzione e dei principi 

fondamentali della legislazione statale in materia, le funzioni esercitate dallo Stato 

relativamente all’Università degli Studi di Trento, compreso il relativo finanziamento. 

L’onere per l’esercizio delle predette funzioni rimane a carico della Provincia secondo quanto 

previsto dall’articolo 79, comma 1, lettera c), del citato d.P.R. n. 670 del 1972, come 

modificato dalla presente legge. 

2. Sono delegate alle Province autonome di Trento e di Bolzano le funzioni di gestione 

degli ammortizzatori sociali, ivi compresa la possibilità di avvalersi dell’INPS sulla base di 

accordi con quest’ultimo. Le predette Province autonome possono regolare la materia sulla 

base dei principi della legislazione statale, con particolare riguardo ai criteri di accesso, 

utilizzando risorse aggiuntive del proprio bilancio, senza oneri a carico dello Stato. L’onere 

per l’esercizio delle predette funzioni rimane a carico della Provincia secondo quanto previsto 

dall’articolo 79, comma 1, lettera c), del d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, come modificato dalla 

presente legge. 

3. Fino all’emanazione delle norme di attuazione che disciplinano l’esercizio delle 

funzioni delegate dal presente articolo, lo Stato continua a esercitare le predette funzioni 

ferma restando l’assunzione degli oneri a carico delle Province, a decorrere dal 1° gennaio 

2010, secondo quanto previsto dall’articolo 79, comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 670 del 

1972, come modificato dalla presente legge.  

 


